
Parrocchia S. Giovanni Battista M. 
via Belvedere, 49  23874 Montevecchia (Lc)  
Telefono e Fax 039/9930094 

Diocesi di Milano  

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

V DOPO PENTECOSTE                                                           05.07..2020   n..34 

SULLA STRADA DIETRO A GESÙ 
( Genesi 11,31-32b-12,5b; Salmo 104; Ebrei 11,1-2.8-16b; Luca 9,57-62 ) 

 

L’immagine del cammino 
L’immagine del cammino potrebbe fare da sintesi alla Parola di Dio di 

questa domenica. Gesù cammina sulla strada. 
I discepoli camminano sulla strada insieme a Gesù. 
Gesù e i discepoli erano dentro una tradizione di camminatori, di nomadi che 
avevano come padre “Abramo”.  
 Per fede, dice la lettera agli Ebrei, il nostro padre Abramo, chiamato da 
Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità e partì senza 
sapere dove andava. 
Tante volte noi ci domandiamo che cosa significa credere? 
 

1) Credere è mettersi in cammino. 
 Il credente non è un sedentario, ma uno in cammino, uno che sta sulla 
strada. 
Cantava Giorgio Gaber: C’è solo la strada su cui puoi contare, la strada è l’uni-
ca salvezza 
Purtroppo la fede è stata impoverita perché è spesso ridotta a dottrina. 
Mandare a memoria una dottrina, delle definizioni è meno problematico, è più 
rassicurante. Più scomodo, più impegnativo invece è stare sempre in cammino, 
sulla strada, in ricerca. 
La strada è fatta di luci e di ombre, di sole e di piogge, di grida e di silenzi, di 
percorsi lenti e di svolte improvvise,  di fatiche e di polvere, di sabbie e di scoper-
te. Il viaggio della fede non è mai concluso. 
Cristiani non si è mai finito di diventare. 
La fede è nomade. Dio sta sempre davanti a noi, non lo raggiungiamo mai piena-
mente, è sempre oltre. 
La sfida della fede sta nel mettersi in cammino fidandosi solo di Dio. 
I veri credenti vanno ricercati tra quelli sempre in cammino. 
Fissano la tenda, ma il mattino dopo, la arrotolano e vanno oltre. 
Il Vangelo è un viaggio, una via da percorrere. 
Credere è stare con Gesù sulla strada.  
Credere è essere continuamente in cammino, senza mai sentirsi arrivati, senza 
mai tirare i remi in barca, ma sempre con le vele aperte al vento dello Spirito.  
Dio è sempre oltre e i cristiani sono quelli della via. 

 

 

Sono sulla via in ascolto di Dio che parla. 
Allora il cammino della vita acquista un senso, una direzione, una meta.  
Il vangelo che abbiamo letto parla di tre incontri di Gesù lungo la strada,. 
 

2) Un tale dice a Gesù: ti seguirò dovunque tu vada. 
Una persona generosa si presenta a Gesù. 

Gesù deve aver gioito per lo slancio, deve aver apprezzato l’entusiasmo di 
quest’uomo. Gesù, però, si preoccupa di togliere ogni illusione. 
Gli risponde:  Pensaci. Le volpi hanno le tane, gli uccelli hanno il nido, ma io 
neanche un nido, neanche una tana, solo strada, ancora strada.  
Non ho un posto dove posare il capo, se non in Dio, quotidianamente sono di-
pendente dal cielo. 
Questi è Gesù: un pellegrino senza frontiere, sempre in cammino da uomo a 
uomo, da cuore a cuore. Gesù non ha una casa, ma ne trova cento sul suo 
cammino, colme di volti amici. 
 

3) A un altro Gesù dice: seguimi! 
Il secondo personaggio, invece, riceve un invito da Gesù: seguimi! 

E lui risponde: Signore permettimi di andare prima a seppellire mio padre. 
È una richiesta legittima; è dovere di un figlio nei confronti del padre 

La risposta di Gesù è drastica. Sono parole tra le più dure del Vangelo: lascia 
che i morti seppelliscano i loro morti. 
L’annuncio del Regno viene prima di tutto e di tutti; non ammette eccezioni. 
Gesù non intende abolire  il dovere di un figlio, ma dire che il primato del Regno 
non ammette dilazioni. È un linguaggio paradossale. 
Gesù ci vuole dire: segui me e io ti darò il segreto della vita autentica. 
Il Vangelo è sempre un inno alla vita, è scoperta di bellezza, incremento di 
umanità. 
 

4) Un altro dice a Gesù: ti seguirò,  
 ma prima lascia che mi congedi da quelli di casa 
Il terzo personaggio è disposto a seguire Gesù, ma chiede il tempo di salutare 
quelli di casa. È una richiesta delicata, naturale. 
E’ duro mettersi in cammino quando si devono lasciare amici, affetti, la terra 
dove sei vissuto per tanti anni, dove hai coltivato relazioni belle, quelle che han-
no fatto bella la tua vita! 
La risposta di Gesù è anche qui precisa:  Non voltarti indietro: non guardare 
a ciò che lasci, ma ciò che ti viene donato, all’orizzonte che si apre; non lasciar-
ti prendere dalla nostalgia, ma guarda alla strada che sta davanti.  
Chi si volta indietro non è adatto al Regno. 
Ma, Signore, chi non si è mai voltato indietro?  Chi, allora, è davvero adatto 
al Regno?  
Gesù non cerca persone che non sbagliano mai, ma persone che sappiano 
ricominciare sempre, che sappiano sceglierlo ogni giorno di nuovo, che sappia-
no rispondere “si”, ogni volta, come Pietro, all’unica domanda: mi vuoi bene? 

 

Ti auguro tempo:  
tempo per pensare, tempo da regalare,  

tempo per sperare e amare ancora. 
Tempo per perdonare, tempo per rallegrarti,  
tempo per stupirti e per accarezzare le stelle. 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 

*L’orario delle Messe. 
* Le S. Messe sono celebrate tutte in chiesa parrocchiale 
* Le S. Messe feriali saranno tutte alle ore 9.00  
* Il sabato sera alle ore 18.00.  
* La domenica alle ore 8.30 la prima Messa, alle ore 10.30 e alle 18.00 
 

  

* Le Confessioni 
 Il sabato pomeriggio dalle ore 16.00  
  don Enrico è disponibile per le Confessioni.  
 Abbiamo attrezzato una sala per rispettare tutte le norme 

 

*Il nostro Santuario è aperto 

 Il sabato dalle ore 14.00 alle ore 19.00  
 e la domenica dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 

 

*Le date della 1 Comunione e della Cresima 

 La 1 Comunione si farà domenica 27 settembre 
 La Cresima domenica 4 ottobre 
 La preparazione riprenderà all’inizio di settembre 

 

*Martedì 7 luglio ore 21.00 in oratorio 

 nel salone piano terra c’è il Consiglio Pastorale. 
All’ordine del giorno ci sarà: 
 > Una comunicazione di don Enrico 
 > Che cosa fare per la festa della Madonna del Carmine 
 > Quando fare una Messa per tutti i defunti di questo periodo 
  

PREGHIERA DA RECITARE IN FAMIGLIA 

(di don Tonino Bello) 
 

Santa Maria, Madre tenera e forte,  
 nostra compagna di viaggio sulle strade della vita,  
 sentiamo il bisogno di camminarti vicino. 
Asseconda il nostro desiderio di prenderti per mano  
 e accelera le nostre cadenze di camminatori un po’ stanchi. 
Aiutaci a cercare sempre il volto del Signore,  
 a saperlo vedere nel volto del fratello che vive accanto a noi  
 e condivide con noi la vita. 
Non permettere che sulle nostre labbra  
 il lamento prevalga sullo stupore,  
 lo sconforto sovrasti l’operosità,  
 lo scetticismo schiacci l’entusiasmo. 
Aiutaci a stare sempre dalla parte della vita, 
 Là dove essa nasce, crescere e muore. 
Fa’ che la pace diventi il traguardo dei nostri impegni quotidiani. 
 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

 

* Lunedì 6 luglio (rosso) 
 Deuteronomio 19, 15-21: Salmo 100; Luca 8,4-15. 
 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Romeo Bruno) 
 

* Martedì 7 luglio ( rosso)  
 Deuteronomio 25,5-10; Salmo 127; Luca 8,16-18.  
 * ore 9.00  in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Brivio Giovanni, Tarcisio, Giovanna) 
   

* Mercoledì 8 luglio (rosso)  
 Deuteronomio 30,15-20; Salmo 1; Luca 8,19-21 

 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa  
  (def. Borile Ivano)   
 

 

* Giovedì 9 luglio  (rosso)   
  Deuteronomio 31,1-12: Salmo 134; Luca 8,22-25 

 * ore 9.00 in chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Brivio Adele) 
 

* Venerdì 10 luglio (rosso)  
 Deuteronomio 31,24-32,1; Salmo 32; Luca 8,26-33. 
 * ore 9.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa 

  (def. Brivio Giovanni, Tarcisio, Giovanna) 
   

* Sabato 11luglio: S. Benedetto (bianco)  
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 18.00 in Chiesa parrocchiale S. Messa prefestiva  
  (def. Brivio Carlambrogio)   
 

* Domenica 12 luglio: VI dopo Pentecoste (rosso)  
 Esodo 33,18-34,10; Salmo 76; 1 Corinti,3,5-11; Luca 6,20-31 

 * orario S. Messe: 
  ore 8.30 (def. Conti Angelina  coscritti 1939) 
  ore 10.30 Messa della comunità parrocchiale 
  ore 18.00 (def. Romeo Maria, Castangia Giorgio) 
 
 
 

 

visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

CODICE IBAN : IT46 B 05034 49920 000000040407 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


